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Le reazioni all'accordo raggiunto da Carter, Sadat e Begin 

OLP: Camp David non porterà la pace 
Damasco: violate le risoluzioni ONU 

Il portavoce dell'Organizzazione palestinese afferma che l'accordo «rappresenta solo una facciata 
di legalità per altri cinque anni di occupazione» - Condanna in Cisgiordania e nei campi profughi 

Dalla prima pagina 

BKIHUT - - « I/accordo (li 
Camp David non porterà la 
pace nel mondo arabo e non 
risolverà nessun problema *. 
Con queste parole il portavo
ce dell'Organizzazione; per la 
l ibrazione della Palestina 
(OLP), Mahmoud Labadi. Ita 
respinto ieri i risultati della 
trattativa Hetjin Sadat Cai ter 
annunciando la « intensifica
zione delle azioni di gucrri-
t»lia contro Israele *. * Senza 
i m i * — ha detto Labadi — 
non può esservi pace nel 
Medio Oriente. L'accordo di 
Cani)) David ignora comple
tamente i diritti dei palesti
nesi alla loro nazione e ad 
uno Stato indipendente i>. Per 
Labadi il quinquennio di 
transizione previsto per la Cis
giordania e la rascia di Gaza 
« rappresenta solo una faccia* 
ta di legalità per altri cinque 
mini di occupazione israelia
na; non contiene un minimo 
accenno alle alture del Co
lai» ; si occupa solo di un ter* 
zo dei palestinesi, ossia di 
quelli residenti in Cisgiorda
nia e nella striscia di Gaza, 
ignorando nitri due milioni 
di persone ». Il portavoce 
dell'OLP ha aggiunto che 
« Sadat non è autorizzato a 
parlare a nome del popolo 
palestinese e degi arabi e 
TOLP continuerà la lotta ar
mata e la sua resistenza con
tro l'occupazione israeliana >. 
Tribadi ha detto poi che 

•a l'autodeterminazione del 
j>opolo palestinese è tanto 
importante quanto la sicurez
za di Israele ». 

Anche il presidente del 
Consiglio Nazionale palesti
nese (il Parlamento). Khalid 
al Kaluimi ha detto che il pò 
polo palestinese respinge tut
ti gli accordi raggiunti che 
« costituiscono una capitola
zione totale al nemico israe
liano ed una resa completa 
alla volontà della Casa Bian
ca ». Khalid al Kaluimi ha ag
giunto che gli accordi debbo
no considerarsi in contraddi
zione con gli impegni mesi 
dal presidente Sadat di non 
concludere una pace separata 
con Israele. Tale è secondo 
Kaluimi il senso dell'accordo 
che —- afferma — « noi con
sideriamo un abbandono del
le lotte elei palestinesi e degli 
arabi ». 

Le reazioni piti negative si 
registrano nei campi profughi 
elei Libano e fra i palestinesi 
che vivono in Cisgiordania. 
« Americani egiziani e israe
liani hanno comprato e ven
duto quello che non hanno: i 
diritti palestinesi > scrive l'a
genzia Wafa. riportando le o-
pinioni di vari dirigenti delle 
eie-cine eli campi profughi e-
sistenti in Libano. « Camp 
David ci ha gettato in una 
elisperazieme ancor più pro
fonda, non lasciandoci altra 
alternativa che sacrificare 

altre anime, altro sangue per 
la nostra patria ». In partico
lare si condanna il fatto che 
Sadat, nell'accordo, abbia 
* ignoato l'OI.P. l'unico legit
timo rappresentante elei po
polo palestinese ». le alture 
elei Colali, il problema degli 
insediamenti ebraici nei ter
ritori occupati, «abbia spia
nato la strada ad un accordo 
separato con Israele, un in
credibile atto eli tradimento 
che nessun ca|x> arabo aveva 
sinora osato commettere: a-
perto le porte elei Medio 0 
riente agli americani inizian
do una nuova era eli oppres
sione coloniale contro di 
noi ». Non meno duri i coni 
menti elei palestinesi in Ci
sgiordania. Il sindaco eli 
Nabltis, grosso e'd irreeiuieto 
centro della regione occupa
ta, ha affermato che « un ac
cordo separato tra Israele ed 
Kgitto non sarà sufficiente a 
ripensare la pace in Medio 
Oriente *. Haynionda Tawil. 
una delle leader palestinesi 
di Hamallab ha dichiaralo 
che la conclusione eli Camp 
David <'. non |>otcva essere 
peggiore ». « Si tratta — ha 
detto — eli un colpo che non 
riusciamo a manelar giù *. 
L'accorelo, seconelo la Tawil. 
significa nient'altro che « la 
svendita elei diritti palestine
si ». La dirigente palestinese, 
come tutti i sindaci elei mag
giori centri arabi della Ci-

sgie>relania, ha sempre respin
to i piani di autonomia am
ministrativa offerti alla re-
gieme da Israele, ritenendoli 
una forma mascherata eli 
amministrazione militare di 
occupazione. 

Anche Damasco ha netta
mente condannato l'intesa 
Hegin-Sadat sostenendo che 
e'.ssa i ignora i diritti dei pa
lestinesi cosi come sono san
citi nella risoluzione 242 elei 
Consiglio eli sicurezza dell'O-
N'U ». A Tripoli, migliaia eli 
|>ersone, seeondo quanto rife
risce l'emittente della capita
le libica, hanno elimostrato 
contro gi accoreli gridando 
slogan eel invettive contro 
Sadat e contro l'intesa con 
Begin eie-finita dal coinmenta-
'.oi-j « una umiliazione, una 
vergogna e un traelimento ». 

L'Arabia Saudita sembra 
elal tante) suo aver sospeso il 
giuelizie». Sia la raelio di Stato 
che l'agenzia ufficiale di hi 
formazioni riferise-ono che il 
vertice eli Camp Daviel è fini
to. ma evitano accuratamente 
di inelica re in alcun modo 
come tale ceinclusione venga 
giuelicata ne'l regno saudita. 

Re Hussein eli Giordania, 
che si trovava in vacanza alle 
Baleari. anziché re-carsi come-
previsto in Marocco, ha fatto 
rientro ael Amman. Si affer
ma che intenderebbe incon
trarsi subite) ceni Sadat. eli 
ritorno eia Camp Daviel. 

La resistenza 

invita 

i palestinesi 

allo sciopero 

generale 
HKIRUT — I dirigenti 
della resistenza palestine
se si sono riuniti a Beirut, 
su invito del comitato ese
cutivo dell'OLP, ed hanno 
invitato tutti i palestine
si a dar vita domani ad 
uno scioiiero generale per 
manifestare la loro oppo
sizione alle decisioni di 
Camp David. 

L'appello per lo sciope
ro generale « all'interno 
dei territori occupati e al
trove » è stato motivato 
con il fatto che i « pale
stinesi non possono accet
tare che il loro etestino 
venga deciso dal tradi
mento eli Camp David: 
Saelat ed i suoi alleati non 
possone) imporre con la 
forza la loro volontà. 

Mosca: «Un complotto 
negativo e pericoloso 
per il mondo arabo» 

Alle ulteriori trattative dovranno par
tecipare « tutte le parti interessate » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA —- Le « decisioni * 
prese a Cani)) David « aggira
ne) » tutti i principali e tragi
ci problemi del conflitto me
diorientale. Le soluzioni aelot-
tate elal vertice Carter-Sa-
elat Begin possono essere eie-
finite cernie uno * sporco af
fare t concluso a sjjese elei 
mondo arabo e a pieno van
taggio dell'aggressore israe
liane) e elegli Stati Uniti che 
mirano — proprio sulla base 
dei risultati ottenuti — ael 
ostcnelere eel intensificare la 
loro influenza nell'intera area 
del Mcelie) Oriente. K* questo. 
in sintesi, il primo commen
to sovietico che si registra 
in ambienti ufficiali dopo 1* 
annuncio elella conclusione 
dell'incontro a tre. Viene ri
badite). epiiiuli. punto i>cr pun
to. quanto si era anelato di-
ceiule) in questi giorni e cioè 
che Saelat — facenelo caelore 
dubbi eel incertezze — ha «ce
duto » pienamente dinnanzi 
agli israeliani lasciando Begin 
e Carter arbitri della situa
zione. 

Le trattative d'oltreoceano 
(e un vere) complotto > scrive 
la TASS) vengono quindi giu-
elicnte e negative » e « perico
loso per le sorti del mondo 
arabo ». Da parte elei Crem
lino si insiste per una solu
zione che rispetti i « diritti » 
dei vari popoli che abitano 
nelle zone interessate al con
flitto e si sottolinea, in par
ticolare, che nei documenti 
usciti da Camp David e non si 
elice una pareva in merito al
la concessione al |x>polo ara-
lx) della Palestina elei dirit
to alla autexleterminazione e 
nlla formazione di uno Stato 
indipenelente ». Su questo 
aspetto a Mosca si insiste 

Prudenza 
in Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO — 
In Vaticnno si mantiene un 
Atteggiamento di prudenza. 
pur non naseond<-n<1o la spe
ranza che il primo accordo 
di Camp David possa esten
dersi alle parti che non lo ac
cettano, soprattutto al pale-
Mine.-.! e M siriani, in modo 
da condurre gradualmente ad 
una atmosfera di pace in 
Meeiioncnte. 

• L'Osservatore Romano » e 
In radio vaticana non dan 
no oggi nessun commento del 
fatto, ma lo riferiscono con 
ampiezza eli particolari. Il 
giornale vaticano dedica sta
sera all'Accordo di Camp 
David gran parte della pri
ma pagina con un grande 
titolo centrale: <» Accordo di 
pace per il Medioriente ». 
Quindi viene definito « stori 
co abbraccio J> quello che si 
sono scambiati Sadat e Be-
jrin alla presenza di Charter 
alla Casa Bianca dopo la fir
ma degli accordi, dandone 
una grande foto nella stcs.-a 
prima pagina. 

Sia l'Osservatore Romano 
che la radio vaticana ripor
tano i commenti di soddiMa-
zione degli SUiti Uniti e di 
vari altri governi, ma non 
nascondono 1 commenti net
tamente negativi di vari oppo
nenti palestinesi, siriani e di 
tlUune organizzazioni del 
mondo arabo. 

particolarmente e si diffon-
elono e valorizzano, tra l'al
tro. tutte le dichiarazioni che 
vengono elagli esponenti elel
la resistenza palestinese (se
conelo alcune voci Arafat ele>-
vrebbe giungere nelle pros
sime ore a Mosca) e che 
sono eli estrema condanna nei 
confronti elei « vertice ». K in 
riferimento a e|iieste prese eli 
petizione si ribadisce che gli 
accoreli raggiunti tra Carter, 
Begin e Sadat « non muta
no la situazione». Anzi: con
servano eli fatto l'occupazio
ne israeliana nei territori 
arabi occupati e pongono gli 
aggressori in una nuova e 
più facile situazione eli vit
toria. Entrando nel inerito 
delle prime notizie che si 
hanno nella capitale in riferi
mento ai « risultati concre
ti * negli ambienti diplomatici 
si rileva che alla popolazione 
eiella riva occidentale elei 
Gieirelano. nel settore eli Gaza, 
verrà imposta una cosiddet
ta « sistemazione interna ». E 
epicsto in una zona dove, tra 
l'altro, resteranno le truppe 
israeliane come ha sempre 
voluto eel insistito Begin. Per 
quanto riguarda le colonie 
israeliane — si rileva in am
bienti sovietici che hanno se
guito le trattative di Camp 
David — Begin ha fatto sa
pere di non acconsentire al
l'evacuazione di militari com
presi quelli presenti nel Si
nai egiziano. Risulta cosi che 
si è registrata una vera « ca-
pite>lazie)nc » che mette in pe
ricolo gran parte eiella strate
gia politica del mondo ara
be) e reca un colpo pauroso al 
movimento di liberazione na
zionale. 

Mosca, inoltro, insiste su un 
altro aspetto: la soluzione ac
cettata (e imposta) * aggira 
tutti i principali problemi » e 
ripropone una nuova fase di 
trattative e eli soluzioni che 
dovranno essere « necessaria
mente » cercate con la par
tecipazione non solo di tutte 
le foizc «locali» interessa
te. ma anche di tutti quegli 
.schieramenti che nel monelo 
(l'URSS in primo luogo) han
no a cuore le sorti della pace. 

Riferendosi al tentativo 
americano di imporre una 
e sistemazione » elei Medio 
Oriente. Mosca valuta positi
vamente il fatto che per do
mani sia inelctta a Damasco 
una conferenza di paesi che 
si richiamano al fronte elel
la « fermezza e resistenza » 
e alla quale parteciperanno, 
oltre al rappresentante del
l'OLP Arafat. anche dirigon 
ti «Iella Siria. Libia. .Visoria 
e «Iella Repubblica dotnocra-
tica dillo Yemen. A Dama
si») —- ha precisato ieri sera 
un commentatore elella radio 
sovietica — verranno presi in 
esame i * risultati » di Camp 
David »• si stabilirà una li
nea «li azione comune volta 
ael oracolare i piani ameri
cani e i diktat «li ti|>o colo 
niali-tico. 

Già dalle prime reazioni 
-- ha continuato l'emittente 
sovietica — risulta chiaro che 
i membri del fronte d ie si op-
ponc al vertice di Camp Da
vid respingono qualsiasi ac-
corelo separatista. 

Carlo Benedetti 

Si dimette per protesta 
il ministro Ibrahim Kamel 
11 clamoroso gesto del ministro degli Esteri egiziano 
confermato dal presidente Sadat - La stampa approva 

IL CAIRO — Kamel come 
Fatimi. Il ministro elegli este
ri egiziano si è dimesse), cel
ine il suo predecessore, per 
il cedimento eli Sadat a Be
gin. 

La notizia — elopo un'alta
lena eli conferme e di smen
tite protrattasi per tutta la 
giornata — è diventata uffi
ciale a tarda sera, «piando. 
nel corso eli un'intervista al
la rete televisiva americana 
t ABC » (la cui corrisponden
te Barbara Walters aveva 
«lato per prima l'annuncio), 
lo stesso presidente Saelat 
ha eletto: « Il ministro Ka
mel si è dimesso venerdì 
scorso ed io ho accettato le 
sue dimissioni ». Sadat. nel 
tentativo eli «sdrammatizza
re » queste) significativo e 
clamorej.se) episodio, ha rite
nuto eli dover aggiungere: 
« l'Egitto è un paese demo
cratico e Kamel non verrà 
mandato in prigione o in cam
po di concentramento perché 
ha opinioni diverse dalle 
mie ». Poi. ha precisate) che 
Kamel lo accompagnerà nel 
suo imminente viaggio in Ma
rocco («love il presielente egi 
ziano dovrebbe incontrarsi. 
oltre che con re Ilassali II, 
anche con il re Hussein di 
Giorelania) e eli avere inten
zione di utilizzare in seguito 
come ambasciatore l'ex-mi-
nistro degli esteri. 

L'ambasciata egiziana a Wa
shington e fonti americane 
hanno invece insistito nello 
smentire le dimissioni del
l'ambasciatore del Cairo pres
so la Casa Bianca. Ashraf 
Ghorbal. anch'egli membro 

«Iella delegazione egiziana a 
Camp Daviel. Anche la noti
zia eielle dimissioni eli Ghor
bal (che invece, stanelo ael 
alcune * veici » che atteneiono 
|X'n> una verifica, |>otrobbe 
essere designate) a sostituire 
Kamel) e «li altri funzionari 
e « portavoce » egiziani era 
stata data elalla < ABC >, clic 
aveva inoltre ricorelatei il pie 
ceelentc eielle dimissioni eli 
Ismail Fatimi, il epiale lascili 
la direzione elei ministero 
elegli esteri allorché Sadat. 
nel novembre scorso, decise 
eli recarsi a Gerusalemme e 
di aprire unilateralmente il 
«dialogo» con il prime) mini
stro israeliano Begin. 

La stampa egiziana ha in
tanto piattamente e compat
tamente approvate) l'operato 
di Saelat. Al (ìumhurria affer
ma che i risultati elei ver
tice costituiscone) una rispo
sta alle accuse dei paesi ara
bi del * fronte elei rifiuto » 
secondo cui l'Egitto vuol 
« vendere gli arabi e i pale
stinesi in cambio d'una pace 
separata o d'un accorel») par
ziale ». L'editorialista (che 
propone il presidente per una 
decorazione) si lancia quindi 
in una esaltazione tanto spe
ricolata del Rais da far va
cillare la feele di non pochi 
egiziani. Scrive infatti che i 1' 
Kgitt») eli Saelat si è impc-
gnato nel combattimento eli 
Camp Daviel avendo per solo 
alleato Dio e come unica ar
ma la sua feele nell'arabi 
smo ». 

Anche Al Ahram. tende ad 
interpretare estensivamente l ' 
intesa. « In modo alquanto di

verse) — commenta l'AP — 
eia cernie è stata inter.oretata 
alla Casa Bianca ». Esalta in
fatti -i l'accettazione » da par
te eli Israele del principi») «lei 
ritire) definitivo «lai territori 
occupati e sottolinea •* 1' 
autorizzazione ai palestinesi 
eli praticare i loro eliritti e eli 
parti-cipare alla sovranità in 
Cisgiordania ». 

Coprifuoco 

a El Birah 

in Cisgiordania 
TEL AVIV — Per In pri
ma volta dall'invasie-nc israe
liana del Libano meridionale 
nel marzo scorso, un gruppo 
di truerrifflieri palestinesi e 
riuscito a penetrare nel ter
ritorio dello stato ebraico, ma 
i tre membri del «« comman
do » sono stati catturati pri
ma di raggiungere il loro 
obiettivo, che era apparente
mente quello di impadronirsi 
di un certo numero di ostag
gi israeliani. 

L'episodio — presumibil
mente collegato al « vertice » 
di Camp David — è avvenuto 
sabato scorso, ma è stato ri 
velato solo ogci dalle auto
rità israeliane. 

Ix-' autorità militari i.srac 
liane hanno impasto oggi il 
coprifuoco nella cittadina 
araba di Kl Birah. nella Cis 
triordania occupata, dopo che 
ignoti attentatori avevano 
lanciate) una Immlia a mano 
contro un camion «lell'eser-
cìto in transito. 

Interpretazioni restrittive 
dei dirigenti israeliani 

La destra ha annunciato che darà battaglia - I sindaci della 
Cisgiordania hanno espresso giudizi negativi sull'accordo 

TEL AVIV — Gli israeliani 
hanno avuto la notizia al Io 
ro risveglio ieri mattina 
«piando, aprendo la radio, 
hanno sentito il primo mi
nistro Beghin annunciare: 
«Cittadini d'Israele, in que-
.st'ora mattutina vi annuncio 

j che vi abbiamo recato la pa
ce *. I giornali sono subito 
usciti con edizioni straordi
narie annunciando la pace 
« entro i prossimi tre mesi ». 
Ma subito i dirigenti di Tel 
Aviv hanno gettato acqua sul 
fuoco mettendo in guardia 
l'opinione pubblica da ecces
sivo ottimismo. Facendo rile
vare in particolare che cru-
e iali decisioni dovranno es-e-
re prese nelle prossime set
timane. Perchè al di là del 
l'accorile), è stato fatto nota-
re. il Parlamento elovrà sce
gliere (è già stato convocato 
per lunedi prossimo) * tra la 
pace e la sopravvivenza dpgli 
insediamenti ebraici » mi 
territori occupati. 

j L'estrema destra ha già 
annunciato di dare battaglia 
MI questo punto anche se. 
stando ai rapporti di forza 

parlamentari, il governo non 
«lovrcblie a u r e problemi. Ma 
che succederà nel paese? I 
« Gusli emumin » che emisi 
dcrar.o l'intera regione ap 
partenente ad Israele per di
ritto biblico e che .sono tra i 
più accesi fautori e p ro ta l i 
n.sti della colonizzazione dei 
territori occupati, hanno già 
definito « «-.sti imamente peri 
coleìsi * gli accordi ed hanno 
indetto una riunione dei !<>r»> 
dirigenti per esaminare la si
tuazione. 

Beghin in una conferenza 
stampa a Washington e r: 
trasmessa dalla radio israe
liana ha dato una interpreta
zione piuttosto restrittiva 
degli accordi ed ha precisato 
che gli Stati Uniti costruì 
ranno per Israele due aero 
porti militari nel Neghev. 
immediatamente al di qua di 
quella che sarà la nuova 
fnmticra con l'Egitto, in mo
do eia sostituire le due basi 
«lei Sinai che con l'accordo 
Tel Aviv ha accettato di ah 
baluginare. < E noi — ha ag
giunto Beghin — imi lasce-

Pace 

renio i due campi «lei Sinai 
fino a quando «|ii< Ih nuovi 
non saranno perfettamente 
onerativi i . 

Il premier israeliano ha 
«liniid: iii-gat») «li a \e r accet
tato di « congelare » per cin-
q.ie anni la crca/:ore di mio 
\ i iiwdiaim-iit; «-braici nella 
Cisgiordania «xcupata. « In 
simile impegno — ii,i detto 
— non è staio preso e >arib-
lv stato inconcepibile farlo. 
Ci siamo invece impegnati a 
il MI creare nuovi «entri d: 
popolamento ebraico per il 
periodo ni e ni continueranno 
i negoziati di pace ». 

Cauti, ma -< «stanzialmente 
negativi, sono stati i giudizi 
espressi da: sindaci arabi 
della Cisgiordania. Elias 
Freij. sindaco di Betlemme. 
si è eletto perplesso circa il 
futuro elc'.la regione dopo il 
periodo transitorio di cinque 
anni ed ha aggiunto che se le 
intese prevedono una conti
nua presenza militare israe
liana nella rogieme osse « ver
ranno .senza «lubbio respin
t e» . 

insediamenti israeliani. Sadat 
insiste |>erché essi vengano 
smantellati subito, Begin ri
tiene invece che a questa o-
perazione si debba procede
re solo dopo un voto formale 
in tale senso del Parlamento 
di Gerusalemme. 

Questa è la sola parte so
stanziale elei risultato di Camp 
Daviel. Essa segna un certe) 
passo in avanti rispetto all' 
incontro di Gerusalemme. Al
lora, infatti, ci si limitò ad af
fermare: * Non più guerra 
tra Egitto e Israele ». Adesso, 
invece, sono state poste le 
basi concrete elei ritiro delle 
truppe israeliane dal territo
rio egiziane) occupato con la 
guerra del 19G7. E' evidente 
che proprio su questo farà 
leva Saelat iier ottenere l'ap
provazione del (H)polo egizia
no. Egli pui) dire eli essere 
riuscito a liberare il paese 
elalla occupazione militare 
straniera. E anche se un ri
sultate) eli questo genere era 
implicito fin da Gerusalem
me. non è senza rilievo che 
ossei venga formalizzate) e per 
eli più sancito da una sorta 
eli garanzia rappresentata 
dalla partecipazione alla trat
tativa del presielente degli 
Stati Uniti. 

Ma non è eletto che Saelat 
riesca a persuaelere gli egizia
ni elella bontà dell'accordo 
raggiunto. I*' dimissioni del 
suo stesso ministro elegli este
ri stanne) ael indicare che il 
gruppo dirigente del Cairo è 
tutt'altro che unanime attori») 
alla rischieisa scelta eli Sadat. 

Sui territeiri situati sulla ri
va occidentale del Giordano, 
e che ceistit'jivaiio il punte) 
più delicato e sensibile del 
vertice, il vero e proprio ban
co di prova della disponibili
tà israeliana a una pace ge
nerale da una parte e elella 
solidarietà araba di Sadat 
dall'altra, il presidente egi
ziano non ha ottenuto nulla. 
La presenza militare israelia
na sarà mantenuta sia pure 
in punti strategici specifici 
del territorio. Non si parla 
di passaggio eli sovranità ma 
solo di una larga autonomia 
per le popolazioni arabe che 
lo abitano per una durata eli 
cinque anni. Dopo di che si 
negozierà lo statua futuro sen
za che ne vengano specifica
ti gli sbocchi. La Giordania 
è invitata a premiere atto 
elell'acc«>r«I<) v a partecipare 
fin da ora ai colloqui sulle 
modalità di applicazione dell' 
autonomia e del concentra-
mentei delle truppe eli occu
pazione israeliana. Né più e 
né meno di quel che Begin 
aveva offerto prima che le 
trattative venissero interrotte 
per iniziativa egiziana. Il pri
mo ministre) israeliano ha an
zi teauto a specificare che 
egli non ha sottoscritto al
cun impegno ael astenersi «la 
nuovi insediatile-liti israeliani 
sulla riva occidentale del 
Giordane) e nella striscia di 
Gaza. Viene dunque sancito. 
in queste) modo, il distacco 
dell'Egitto da qualsiasi impe
gno alla soluzione della que-
stieme palestinese. Sadat. in 
sostanza, ha ottenuto un risul
tate) per l'Egitto ma niente 
per i palestinesi. E si com
prende. perciò, che questi ul
timi reagiscano, assieme al 
re-sio del « fronte arabe) del 
rifiute) ». con l'accusa al pre
sielente egiziano di aver tra
dito la leiro causa. E' un'ac
cusa che ha un grosso fonda
mente). Non a caso il primo 
commento di Carter, a calcio. 
è stato il seguente: « L'ac
cordo eli Camp David iiermct-
terà a Israele di vivere entro 
confini sicuri ». E non a caso 
il più influente giornale della 
capitale americana scrive che 
Sadat corre tutti i rischi, e 
Begin nessuno. Aver accan
tonato. in effetti, la questio
ne «lei territori sulla riva «>c-
cidcntale del (ìiordano espo
ne Sadat all'accusa di tradi
mento della causa araba 
mentre conferisce a Beain il 
* inerite) > di non aver ceduto 
di un pedlicc sulla questione 
decisila. Che è sempre stata 
e rimane l'avvenire del pei-
pe>!o arabo di Palestina. 

E infine Carter- Il presiden
te degli Stati Uniti esce raf 
forzato dalla conclusione del 
vertice. I-a popolazione ame
ricana. in effetti, aveva gtiar-
«liito. nell'assieme, con sim
patia allo sforzo del presiden
te per far sedere allo stesso 
tavolo Begin e Sadat allo 
sco|>«) di eliminare quello che 
dal risultato dei sondaggi 
appariva il maggifir pericolo 
«li guerra in questo momen
ti». Se Camp Daviel si fos-.e 
chiuso senza risultati, il pae
se si sarebbe diviso e pro
babilmente la simpatia iniziale 
s.ireblx* stata distrutta dali' 
accusa di aver impegnate) il 
proprio prestigio. «• quello «le-
uii Stati Uniti, in una tratta-
i n a fallimentare. 

Il fatto, invece, che. anche 
M- a^sai grossolanamente, si 
i- j ' i tu 'o .i.irr.iiK'iare il succes
so conferis»»- a Carter, nell' 
» i.inione americana, statura 
d: leader capace di por
tare a tonnine ci; impc 
:>.i r di far trionfare il punto 

el' « ista deiili Stati Uniti. Era 
'•s^'tame ntc quello di cui Car
ie.- aveva bisogno nel mo 
•iurte, in cui i consensi attor
no alla sua azione presiden-
.iak si erano venuti assotti-
•Ji.-ndo in misura paurosa. E' 
c'ii ire» che egli farà eh tutto 
por far fruttare l'impatto psi-
.olegice) ottenuto con l'annun-

| ciò di domenica sera. E la pri
ma mossa ni tal senso è la 
«••xiMone di illustrare diret
tamente al Congresso, nel 
corso di una seduta straor-
eli'iana convolata per le ore 
20 di ieri tle -1 di stamane in 

Italia), i risultati del lungo 
vertice di Camp David. E' 
una mossa abile sul piano in
terne*. Tutti i congressisti, in
fatti, ascoltando il presielente, 
non iwtranno fare a meno eli 
tener conte) del fatte) che do 
mollica sera sia Saelat che 
Begin gli hanno tributato elo
gi eli cui è difficile trovare 
precedenti. 

Due grosse cre|>e. tuttavia. 
renderanno un |x)' meno i>or-
suasive le immagini idilliache 
eli domenica sera: la faccen
da delle dimissioni del mini
stro degli esteri egiziano e '1 
contrasto non chiarito sugli 
insediamenti nei territori a 
ovest del Giordane). Seconde) 
gli americani vi sarebbe un 
impegno israeliano a non e-
stenderli mentre secondo gli 
israeliani tale impegno non 
esis'ere !;be. 

Naturalmente nei prossimi 
giorni, quando il ixilvcrnue si 
sarà sedato, gli accordi an
nunciati domenica sera ver
ranno p-i'isati al setaccio. I 
punti torti e i punti delwili 
verranno accuratamente esa
minati. F lo si Tara partendo 
da una «ostala/ione e da un 
interrogative). La costatazione 
è che un accordo di pace se
parata tra Egitto e Israele. 
se ci si arriverà, camlita al
cuni ciaf; eli fondo della que
stione mediorientale. L'inter
rogatilo è se un tale accordo 
i'vvkitii o allontani una pace 
generale il cui nod«) centrale 
rimane l'avvenire del peipolo 
arabo di Palestina. 

Dichiarazione 
del ministro 

Forlani 
ROMA — In una dichia

razione rilasciata alla televi
sione. il ministro degli Esteri 
Arnaldo Forlani ha commen
tato l'accordo raggiunto a 
Camp David tra Egitto e 
Israele. « Il giudizio che si 
può dare oggi — ha detto 
Forlani — è che rispetto al 
pessimismo che circondava 
gli incontri di Camp David 
non vi è dubbio che la pro
spettiva negoziale, la necessi
tà di un incontro e di un 
compromesso, hanno fatto un 
passo avanti. Vedremo nei 
prossimi giorni se a Camp 
David è stato compiuto un 
passo importante e in che 
misura ». 

« Bisogna peraltro avere 
sempre presente — ha ag
giunto Forlani — che l'aspet
to centrale del problema del 
Medio Oriente è. accanto al
la sicurezza per Israele, che 
il popolo palestinese veda ri
conosciuti i suoi diritti ad 
esistere come tale, su una 
base territoriaic. ad avere 
una sua patria ». 

eeSe le conclusioni di Camp 
David — ha concluso Forlani 
— facilitano l'approccio in 
questa direzione, il risultate) 
sarà notevole, il passo com
piuto importante. Se questo 
problema non è stato affron
tato. allora il passo sarà me
no importante di quanto oggi 
non appaia ». 

Scuola 
una sperimentazione finaliz
zata ai contenuti culturali fis
sati nei nuovi programmi. Ma 
sareblx- opportuno che il mi
nistre) Pedini si elecieles.se a 
rendere pubblici, al più pre
sto. i risultati della ^ com
missione eli sessanta ». E' as
surdo continuare a tenerli 
i segreti x Quando invece sa
rebbe più che mai necessario 
stimolare il dibattito Tra i 
dexienti. metterli nella condi-
zieme di ìxitcr imixistare subi
te) un lavoro didattico ispirato 
ai niii.vi programmi. 

Per la secondaria superio
re c'è l'importante coinciden
za (non casuale) dcH'aiwr-
tura dell'anno scolastico con 
il dibattito, sulla riforma. 
che inizierà domani, nell'au
la di Montecitorio. Si era 
parlato, nei mesi scorsi, «li 
una modifica degli esami di 
maturità che avrebbe dovuto 
avere effetto a partire «la 
quest'anno scolastico. Ma tut
tora la cosa è molto incerta. 
Anche perché il progetto pre
sentato dal ministro Pedini la 
scorsa settimana ha suscitato 
un coro di critiche e prote
ste. D.rficilmente. quindi, si 
potrà arrivare ai nuovi esa
mi di maturità prima che 
venga approvata la riforma 
della secondaria. 

Uno «lenii interrogativi che 
ha sempre accompagnato 1' 
apertura dell'anno scolasti
ca riguarda il r carosello» 
dculi insegnanti. Ci sarà an-
<ora l'incredibile migrazione 
di docenti da una classe ad 
un'altra, da una città all'al
tra? La logge sul precaria
to — con l'immissione in ruo 
lo di circa 200 mila docenti 
o non docenti — approvata 
recentemente dal Parlamen 
to dovrebbe incominciare a 
dare i primi frutti. Anello so 
le notizie che vengono dal 
ministero della Pubblica istru
zione. deipo le prime- provi 
sioni. non ci autorizzano ad 
essere molto ottimisti. 

Duello eho si apro oggi r 
c'iinjnque por la scuola un 
.-•nivi di transizione: porman-
L'«>:IO vecchi proble mi. ma ci 
sono anche i presupposti per 
ris.iiire la china, por porre 
elav •. e ro lo basi del rinnova
lo*. nto. Ma nessuna riforma. 
Manche !a pai perfetta, pif» 
ottenere dei risultati positivi 
senza una riqualificazione del 
pei sonale docente. Per trop
pi anni il problema doll'ag 
cìornamento degli insegnanti 
è stato affrontato in modo 
fallimentare. E. noi miglio
ro dei casi, il tutto e stato 
lasciato alla spontaneità, al
la buona volontà del singolo 

professore. E' un problema 
enorme che impone scelte 
precise di programmazione. 
l'individuazione di strumenti 
capaci di teuveare tutti i do
centi. 

i II nuovo anno scolastico 
sembra destinato — ha di
chiarato il segretarie) genera
le elella CGIL Scuola. Brune) 
Hoscani — ad assumere una 
importanza decisiva nella sto
ria della scuola italiana |KT 
le forti novità che sono state 
recentemente intnidotte a se
guito delle lotte politiche e 
sindacali *. 

< La CCJIL Scuola — ha s«)t-
tolitieato — ritiene che debba 
essere rimarcate) l'avvio al 
pieno funzionamento de;gli or
gani collegiali, di distretto e 
provinciali: un'occasione que
sta |HM- coinvolgere diretta
mente le masse dei lavoratori 
e quindi por iniziare dal bas
se) il processo di trasforma-
zieinc dcmcK-rntic-a delle strut
ture elella nostra scuola ». 

Il compagno Hoscani ha 
quindi aggiunte): t La conco
mitanza dell'imminente di
scussione in Parlamento elolle 
leggi di riforma elella scuo
la secondaria superiore e del 
l'università, unitamente alle 

nioelificazioni intreidotte nel
la scuola disobbligo, forni 
sce qualificanti elementi di 
iniziativa politica all'attività 
elei suoi organi collegiali ». 

« Rimangono ancora alart i 
— ha concluso il segretario 
generale elella CGIL Scuola 
— importanti problemi in or
dine alla professionalità, al
l'orario di lavoro, alla carrie
ra dolili insegnanti sui quali 
argomenti sarà fatta una pre
cisa richiesta nella discussio
ne eli base in preparazione 
del nuovo contratto eli la-
ve>re> ». 

Occhetto 
la cultura separata elal mon
elo del lavoro che la profes
sionalità cieca, parcellizza
ta e subalterna. Dalle carat
teristiche eli questa scuola 
dipende molto del destino 
delle stesse università; e 
ciò proprio perchè si tende 
con la riforma elella secon
daria superiore a non ave
re una istituzione ponte 
verso l 'università ma un si
stema tendenzialmente in so 
conchiuso dal punto di vista 
culturale come da quello pro
fessionale. 

Non possiamo però non 
guardare in faccia aperta
mente alla difficoltà del
l 'impresa: sia perchè sono 
ancora possibili colpi eli co
da nel corso elella stessa di
scussione parlamentare; sia 
perchè noi stessi sentiamo 
la necessità eli andare ad un 
ulteriore miglioramento del
la legge, chiarendo il valore 
fondamentale di un bien
nio propedeutico coincidente 
con gli ultimi due anni del
l'obbligo scolastico, da at
tuarsi at traverso un rinno
vamento eli fondo di tutta la 
scuola di base: e sia perchè 
sarà decisiva la fase di at
tuazione e di gestione, per 
stabilire attraverso una ri
gorosa definizione elei con
tenuti e «lei programmi un 
giusto equilibrio tra cultura 
generale e formazione pro
fessionale all ' interno elolla 
stessa scuola secondaria, « 
in rapporto all ' importante 
riforma dell'istruzione pro
fessionale. 

Quest'ultima considerazio
ne è quella che ci fa dire 
che il Parlamento apre e 
non chiude il processo eli 
riforma. Infatti la vera no
vità delle leggi scolastiche 
che il Parlamento è chia
mato a at tuare dovrebbe 
consistere nel loro caratte
re aperto alla sperimenta
zione e quindi all 'entrata in 
campo di una vera e pro
pria costituente di massa 
della riforma. Qui è lo spa
zio. diverso dal passato, che 
si apre dinnanzi a un nuovo 
movimento ideale, culturale. 
politico e di !e>tta capace 
di isolare i violenti e eli 
muoversi lungo una visione 
progettuale eli trasformazio
ne della scuola e della so
cietà. 

Un movimento che. tra 1' 
altr»>. dovrebbe dimostrarsi 
capace, fin eia ora, di agire 
per diradare le nuvole che 
si cerca di addensare sulla 
riforma universitaria, nel 
disperato tentativo di met
tere in essere dei provvedi
menti parziali volti ad ac
contentare i diversi appo 
titi corporativi. A tutti colo
ro che manovrano ancora 
in questa direzione ei per
mett iamo di r icordare che 
non è poi Ice-ito abbando
narsi ael esercitazioni lette
rarie sulla crisi ieleale e mo
rale dello nuove generazio 
ni. se non si fa nulla por 
cambiare le cose, e se tale 
crisi non viene ricercata 
nella falsità «lei valori pro
dotti dalla politica corrut
trice «lolle classi elominanti 
e dello Stato assistenziale. 
E se non la si riconduce a 
quella visione puramente 
correttiva delle deforma
zioni della società capitali 
sta e-he ha prodotto vaste 
sacche di parcheggio e di 
attesa senza fornire una pro
spettiva concreta di lavoro 
e di impegno professionale. 
Certo, tale distorsione non 
la si corregge solo dal lato 
della scuola, nò attraverso 
pratiche restrittivo incapaci 
di fornire agli assistiti di 
ieri e di oggi una nuova pro
spettiva di lavoro e eli vita. 
Ma è proprio per questo che 
tra il lassismo assistenziale 

degli ultimi anni e un rigo
rismo cieco e privo di sboc
chi occorre fare passare la 
via delle riforme e del rin
novamento. 

In Parlamento, con la di
scussione in aula, si apre 
l'epoca della riforma della 
scuola: gli insegnanti, gli 
studenti, la classe operaia 
assieme a tutte le forze de
mocratiche dovranno costrui
re con il loro impegno cul
turale e di lotta una scuola 
rinnovata in una socictn 
diversa. 

Berlinguer 
.III.IIÌM ili-ll.i r i i - i iMpiUli-t i-
r.i .Uhi.ih- e-he m i l l e in ridal
lo ri iUMp.uilà i l i l MMtin.t «li 
.)"i«iir.u»' un Kin-iiliilitinetiln 
e iiiiY>|>.iu>i»n»' ili'llit ili'iito-
i-ra/ia (ili-Ila -U-.-.1 i l r inoc i» . 
/ in |ii>IiIit-.i t i l l ie l'In- ili l inci
la - m i . i l i ) . I'. tir rir.ii i.uiiii il 
t'.ii'.illerc i n f l u i r l i , ncci'-^.irio 
ilei l.ippiirlci iliiMiiii , i / i . | . l in 
on i . in i tn l i i i'. ipi'uuli. I.i i i i -
»-»'--hil. r l.i pi>"il>ilil.'l | I I T il 
miti iini'iilii npci.iiii i< Miri.ili-
-l.l ili pi'i'iiili'i'i' s.ilil.iiui'iili' in 
in.imi l.i li.inilici.i ili IIII.I pn-
lilir.i ili o . i lnv/ . i i- i|i <u|iihi-
i icl.'i ilriiiinT.tlit.i. In-iiiiiin.i, 
l.i ili'iiuiri.i/.i.i h.t l i i - i i -un ilei 
Miri.ili-inn, e il MK'Ì.IIÌMIIII ha 
lii-ii^iin i l i l l . i i lcnii iri . i / i . i . Fe
l l i l imi- -i IP.I-.I l i p ini . i rur-
ii'ii/.i li.i f inal ismo .ml i i . ip i -
l . i l i- l irn <• pnlilir.i ili M.IÌIIA-
rii-là ili'iuorr.ilir.i ,illi .11 l'i-n 
11.11 il 1.1 lineili «- un Illudo pni -
l'r-.n -lenirli , e noli 11 .liti -II-
1 tit.1 nei ili -cippi l'H-iniie lilia
li » (rumi' i l iee. I.il-il ieMllilu 
le iin»liv pnM/inui il Ciirrir-
re </»•//(! st'in). Ini'ui'K'illi - e m -
m.li -OIIII t-t-i-Ii -ritori ilell.i <i-
liUtr.i e tlell*i>li eini-mti d i n 
I'ÌIMMIIIO il.illr l ino rei i- inni 
i i l e i i ln- i i l l e iili'i- ili |-II| | lira 
de l l e alli'.iii/t' -neiali e pilli
li) he ilell.i i l.i--e iipeiiii.i r 
i le l le .illu.ili -11li1l.il iel.'t ili-ntu-
ei . l l ie l ie . 

\a luralui i -ntr è del lutili le-
nillimii n ie l l i l e eli.Un ile-1-
iler.iie il -upei .imeiiln ilei e.l-
p i l l l i - l i in . ma rio ehi' nuli -i 
può prelenileie è ili mi-tir.1-
rc la riillaliiira/.iiuii- im i i en-
muni-l i sulla ha-i- ili una l.ile 
srella 11 iili'iilii^ii-a ». Sarà IV-
-pei ien/ . i . la slnria. m.micini-
la -ni hiii.ni iteli.1 ilt'iiiitrra-
zia e ili una i-'uili- eompeli-
ziimi' tirile I-I.I--Ì »• tirile itleo-
In^ii-, a ilimn-li.11 e ehi ha ra
pinile. L'impuri.mie è. peni , 
t'Iti' r i l l enn lm Ira Ir l'or/.r tir-
muenitielie per affrontar»- I' 
ciurrjiri l /a re-li salilo •: I M I . 
I r : noi in e--n lecliiaiuo l'in
teri delle cla«-i ! . i \ nr. i lr if i 

elle, filine (lieouo i fa l l i . *i 
iliiun-lr.i ilei tulio eneienle 
etili ^li iiiler»'"i generali ilei 
Paese. 

Dne-le i i " r r i az ion i valgono 
anelli' per la ei i l ic i mn--,i dal 
/'(i/in/ii al (li-eor-o ili Merliti-
uui-r. la in i nota iloiiiin.inlc 
-•arclilic siala la « rigidità 
iiltolupìiti ». I l giornale ile 
ritiene eh»- la eriliea ii l lY«pr-
tieiiza -lorica della soriahlr-
mner.i/i.i e r i i i i l iea/ ione t i r i -
ro l i l i ie l l i i i i ilei siipi-r.tliieiilo 
del e.ipil.ili-mn reiiilano in-
eeila l ' iml i i itliia/.iinie ilei pilli
lo eui è arrivalo il eoininii-
sino italiano ri 'pel lo al « fin-
rum ri ut ilrinni riti irn-iii e iliru
llili' ». tanto ila «Inliilari- the 
la .1 le i /a via <• -i.t più una 
a-lra/.inne elle uii'ipntcM ili 
lavoro. \.' appena il ra-n ili 
notale eh»- é f-al laiueiitr ve
ro il eoiilrario: -i traila, ap
ponili. ili una ler/a via pro
prio peni le rifiuta ili .ippial-
l i r - i filili- i'-pet ien/e — nun-
eale — della -oi-ialilriiioern-

/i . l e -Il ipielle — illlpropo-
niliili — tlell'L-l. 

Dlrcttor* 
ALFREDO REICHLIM 

Condir«ttort 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

OirtUer* r**pons«btl« 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 243 dt! R(tgt«tro 
Stampi dtl Tr.bjn»;t di Rom» 
('UNITA' autori», a giornata 
nur*l« n. 4555 . Direzione. Ra
dinone ad Amminiftriron* 1 
00185 Roma, via dei Tiurinl, 
n. 19 - Telefoni centralino 1 
4 9 5 0 3 5 ] - 4 9 5 0 3 5 2 - 4 9 5 0 3 5 3 
4 P 5 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 5 3 

Stabilimento Tipografico 
G.A.T.E. • 00185 Roma 

Via del Taurini, 1» 

A 91 anni e morta Ieri 

CARLOTTA PESTALOZZA 
BARAGIOLA 

il figlio LMÌRÌ con Micio • 
Alessandro, unitamente ftl 
fratelli ne ricorda la bontà, 
la viva intelligenza, il senso 
di giustizia, l'educazione an
tifascista che ha dato al 
suo: fieli. 

Milano. 19 9 197». 

ANNIVERSARIO 

A due: anni dalla immatura 
scomparsa. Luciaeio Antolini 
ricorda ai compaenl, simpt-
t.zzanti ed am.ci la indimen
ticabile figura di 

DANILO NICOLA 
la cu: fede di combattente 
antifascista e l'assidua mili
tanza politica hanno contri
buito all'affermazione d«M 
partito ed ailo sviluppo del
la vita «leimcratlea nel quar
tiere e sono esemplo di vita 
e di metodo per le giovani 
Kcnerazion;. In sua memori» 
sottoscrive L. 40000 all 'Unità. 
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